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'\t AL CONVEGNO INDETTO DALLE REGIONI E CONCLUSOSI AD AOSTA 

V. Colombo (evasivo sui temi di riforma) 
annuncia «diffide contro le TV estere 
L'impegnativa dichiarazione del ministro attende ora una verifica nei fatt i - L a mozione finale assegna alle Regioni 
il ruolo di guidare un processo di decentramento territoriale e istituzionale che sappia mantenere una visione unita
ria dell'azienda • L'intervento del compagno Quercioli: « Bisogna andare a una riforma che aiuti le altre riforme » 

iV « 

DALL'INVIATO 
•'. AOSTA, 24 Ottobre 

Si va verso un vigoroso ri
lancio del movimento per la 
riforma del sistema radio te
levisivo e dell'informazione? 
Sembra di si a giudicare dal
l'andamento e dalle conclu
sioni del convegno che . su 
questo tema si è svolto ad 
Aosta per iniziativa delle Re
gioni italiane. La situazione 
e arrivata ad un punto di 
estrema delicatezza, sicché 
bisogna reagire con una stra
tegia precisa e con rigorosa 
fermezza prima che si raf
forzino le posizioni di chi, 
attaccando la libertà di in
formazione, punta a colpii e 
la democrazia nel nostro Pae
se. La posta in gioco, in
somma, è molto grossa, e 
richiede il mass imo impegno, 
tanto più che ci sono le con
dizioni e le forze per con
durre vittoriosamente la bat
taglia. 

Lo hanno detto 1 rappre
sentanti delle Regioni, lo ha 
detto Franco Iseppi a nome 
della Federazione CGILCISL-
UIL, lo hanno ripetuto Mu-
rialdi e Curzi confermando 
la piena disponibilità della 

FNSI; e ancora i lavoratori 
della RAI-TV, e gli esponenti 
delle forze politiche che s i 
sono avvicendati alla tribuna, 
tm cui il compagno Elio 
Quercioli, vice presidente del
la commiss ione parlamentare 
di vigilanza, il repubblicano 
Bogi e l'on. Fracanzani del
la DC. Alla necessità di una 
energica ripresa dell'« iniziati
va ' politica riformatrice » si 
richiama anche la mozione 
conclusiva dei lavori. 

Questa concorde volontà di 
stringere i tempi ha già co
minciato a produrre qualche 
effetto. Sia le relazioni che i 
numerosi interventi avevano 
insistito sull'esigenza di con
cretezza, di risposte precise 
agli interrogativi sospesi sul 
settore radiotelevisivo. Uno 
dei nodi da sciogliere è quel
lo delle TV pseudo estere che 
in realta trasmettono in Ita
lia secondo una linea che 
punta insieme all'obiettivo e-
conomico (il rastrellamento 
della pubblicità) e a quello 
della « produzione del con
senso » a una « alternativa » 
politica non certo democrati
ca. 

Il convegno era stato espli
cito: le false emitteni este
re devono essere messe fuo-

Riuniti i due Comitati centrali 

Segni di ripensamento 
nel PDUP e in AO 

alle prese con 
la crisi dell'estremismo 

ROMA. 24 ottobre 
Sono in corso le riunioni 

dei Comitati centrali del 
PDUP e di AO, convocate in 
vista di un «e seminario » che 
le due organizzazioni terran
no in comune per verificare 
il grado di convergenza delle 
rispettive politiche. Nelle ul
t ime sett imane il dibattito nei 
due gruppi attorno alle pro
prie connotazioni politiche e 
organizzative in vista di una 
possibile unificazione ha pro
vocato da un lato rautoesclii-
sione della componente più 
rabbiosamente anticomunista 
di AO e, dall'altro, un'ulterio
re puntualizzazione autocriti
ca nel PDUP. 

I motivi di reciproca diffi
denza e polemica, benché più 
sfumati, non sembrano supe
rati. Da parte di AO è in 
piedi una polemica sul rischio 
che un'unificazione fatta a 
partire dalle attuali posizioni 
si risolva nella nascita di 
un «part i to che non ha risol
to il problema del la linea di 
massa », cioè in sostanza in 
una formazione illuministica 
senza reale incidenza nella 
classe operaia. Da parte del 
PDUP, come ha notato Ma
gri nella sua relazione, c'è il 
rifiuto di un'unificazione «con
cepita c o m e premessa ad una 
indistinta unità di tutti i ri
voluzionari che oggi non esi
s t e » (dunque, più marcata 
distanza da Lotta continua). 

Ma. al di là del diretto con
fronto fra i due gruppi, pren
de risalto una riflessione sul
la sconfitta del 20 giugno, sul
la illusorietà di ima linea uni
camente protesa a carpire i 
malcontenti della cosiddetta 
« area riformista », sulla peri

colosità di un polverone pro
testatario che finirebbe col 
dare fiato al corporativismo e 
al qualunquismo. 

Magri ha indicato più per 
esclusione che in positivo 
quelli che dovrebbero essere i 
connotati del partitino che do
vrebbe risultare dalla fusio
ne. Si dovrà recuperare « il 
patrimonio, ideale » del T>8 ma 
spezzando la • continuità col 
pr.*tùc)cÌT> teorico e pratico che 
ha portato alla sconfitta elet
torale lun impasto di « a p 
piattimento economicist ico » e 
di « estremismo rivendicati
v o » ) . In quanto alla linea 
politica, che ha il suo momen
to di verifica proprio nella 
dura congiuntura presente. 
egli ha fatto intendere che 
nessuna incidenza potrebbe 
provenire da ima analisi de
magogica. Bisoijna invece 
prendere atto della gravità 
della crisi che pone l'alterna
tiva fra una « restaurazione 
a- costi sociali e politici pe
santissimi » e un'azione che 
sappia imporre una trasfor
mazione generale delle strut
ture (come s i vede, non si è 
molto lontani dalla s tessa te
matica posta dall'insieme del 
movimento operaio il quale 
sa beniss imo che la partita 
non riguarda una cieca resi
stenza categoriale ma le pre
messe stesse di una fuorusci
ta dalla crisi per una via di 
rinnovamento). 

Da qui l'indicazione che la 
« nuova sinistra » si muova fi
nalmente secondo una logica 
politica e non di movimenti
s m o subalterno: non « mera 
resistenza degli interessi col
piti » ma « una linea comples
siva che parta dal riconosci
mento pieno delle dimensioni 
della crisi ». 

Raggiunto l'accordo fra DCPCIPSI-PSDI-PRI 

Ampia intesa unitaria 
sul programma 

al Comune di Pescara 
PESCARA. 24 ottobre 

Il processo unitario aper
tosi più di un anno fa nel
la città di Pescara tra DC. 
PCI. PSI . PRI. PSDI si sta 
avviando verso una positiva 
soluzione. 

Il Consiglio comunale, che 
era stato convocato per sa
bato 23. e stato rinviato, con 
decisione unanime dei cin
que partiti, a sabato 30 ot
tobre con lo stesso ordine 
del giorno: dimissioni del sin
daco e della Giunta centrista. 
elezione della nuova Giunta. 
Alla base di questa decisio
ne c'è la presa d'atto di un 
documento del comitato di
rettivo del PSI. che ha chie
sto una maggiore correspon-
sabilizzazione del PCI nella 
nuova amministrazione da e-
leggere. Si approda, quindi. 
s u un terreno politico più 
avanzato. 

Le trattative fra i cinque 
partiti hanno creato un nuo
vo e posit ivo clima politico 
nella città ed hanno permes
so la formulazione unitaria 
di importanti documenti . Il 
documento politico dell'ac
cordo afferma esplicitamen
te che il PCI è una forza pa
ritaria agli altri partiti a tut
ti gli effetti: non solo nella 
fase claborativa. ma anche in 
quella direzionale ed esecuti
va. 

La contraddizione di fondo 
di questo positivo accordo 
però, risiede nell'opposizione 

di- all'entrata in Giunta del 
PCI. La DC ammette che og
gi la pregiudiziale anticomu
nista è un'assurdità politica. 
riconosce al PCI parità di di
ritti. ma giustifica il suo 
« no » sulla questione della 
Giunta con ragioni « stori
che ». 

Andrea Panni 
nuovo segretario 

della FGSI 
ROMA. 24 ottobre 

Il Comitato centrale della 
Federazione giovanile sociali
sta italiana ha eletto all'una
nimità — informa un comu
nicato — Andrea Panni se
gretario nazionale. In apertu
ra dei lavori il segretario u-
scente, Roberto Vinetti , che 
aveva assunto la carica nel
l'aprile del "73, si era presen
tato dimissionario ins iemo 
con rutta la Direzione nazio
nale per favorire un ricambio 
al vertice in vista dei 27.o 
congresso nazionale. 

Il Comitato centrale del la 
FGSI — conclude il comuni
cato — ha eletto presidente 
Franca Prest. Ins ieme con 
Andrea Parini. sono stati e-
letti membri del la segreteria 
i compagni Pallone, Caruso e 
Montanari. 

ri gioco in base • alle ' nor
me in vigore che ' fanno di
vieto di raccogliere e trasmet
tere pubblicità. Il presidente 
del Consiglio di Amministra
zione della RAI-TV, Beniami
no Finocchiaro, autore di un 
discorso molto polemico con
tro i « tentennamenti » del 
ministero, aveva ricordato ' il 
caso di Tele Montecarlo che 
usa una lingua che « non e 
certo quella del Principato di 
Monaco » e trasmette non con 
lo standard francese, ma con 
quello italiano: « E' una te
levisione fuori legge che non 
può e non deve trasmettere. 
Cosa si inende fare? ». 

Le sollecitazioni alla chia
rezza erano rivolte al mini
stro delle Poste e Telecomu
nicazioni. on. Vittorino Co
lombo; che è intervenuto nel
la tarda mattinata. Il mini
stro ha detto che la legge 
verrà applicata, che i titola
ri dei ripetitori delle TV pseu
do-estere riceveranno al più 
presto la diffida. E* una di
chiarazione impegnativa, che 
attende rapida conferma nei 
fatti. Poi l'on. Colombo ha 
parlato a lungo di frequenze 
e di reti, m a è apparso piut
tosto elusivo sulle questioni 
politiche di fondo riproposte 
dal convegno, che riguarda
no l'azione di riforma del 
servizio pubblico radiotelevi
sivo e quindi il modo di con
trapporsi a tutte le insidio
se manovre che vengono ten
tate contro il pluralismo del
l'informazione. 

E' sul terreno della rifor
ma — come si afferma nella 
mozione — che le forze de
mocratiche devono sconfigge
re l'offensiva privatistica di 
potenti oligopoli e le • resi
stenze conservatrici. Il punto 
di partenza è la riafferma
zione del carattere di servi
zio pubblico essenziale della 
attività radiotelevisiva, all'in
terno del quale devono tro
vare regolamentazione le ra
dio e TV private a caratte
re locale. Le Regioni ritengo
no quindi indispensabile por
tare avanti nei tempi brevi, 
e senza incertezze, l'applica
zione della legge 103 e dei 
suoi principi fondamentali: 
sottrazione del servizio al po
tere esecutivo a tutti i livelli. 
nuovo ruolo delle assemblee 
elettive, decentramento e di
ritto d'accesso. Le Regioni do
vranno essere in grado di 
guidare un processo di de
centramento territoriale e i-
stituzionale che sappia man
tenere una visione unitaria 
complessiva dell'azienda, sen
za sprechi ne sovrapposizio
ni. Il diritto d'accesso non 
dovrà essere in contrasto con 
le esigenze di funzionalità. 
ma momento qualificante del 
rilancio del servizio 

Nel suo intervento, il com
pagno Quercioli ha sottolinea
to il valore del contributo da
to dal convegno alla ripresa 
dell'azione per la riforma. 
Sulla stessa linea indicata dal 
convegno, s i erano già trova
ti le organizazzioni sindacali. 
il Congresso dei giornalisti, i 
dipendenti della RAI-TV. Ora 
anche la Commiss ione di vi
gilanza ha cominciato a o-
perare con concretezza, fis
sando alcuni orientamenti per 
il rilancio del servizio pub
blico. il Consiglio d'ammini
strazione dell'azienda ha po
tuto riprendere a lavorare e 
anche nei partiti democratici 
si manifesta un rinnovato im
pegno. Questi risultati sono 
stati conseguiti nelle ul t ime 
sett imane, dopo che la s e n 
tenza di luglio della Corte co
stituzionale aveva dato un 
duro colpo al servizio pub
blico, e le forze nemiche del
la riforma credevano di aver 
partita vinta. La battaglia in
vece è aperta e può essere 
portata avanti con pieno suc
cesso . 

Il Paese s ta attraversando 
una crisi grave dalla quale 
si può uscire con uno sforzo 
unitario, con sacrifici e ri
forme. Ma ricordiamoci che 
da questa crisi s i può anche 
uscire da destra, con l'ever
sione del nostro sistema co
stituzionale. S e il s istema del
le comunicazioni di massa ve
nisse consegnato in poche ma
ni. s e diventasse preda di 
quelle forze controriformatn-
ci attraverso le quali si espri
m o n o le forze che vogliono 
una soluzione a destra, a-
vremmo il contrario di n o 
che oggi occorre al nostro 
Paese: e c ioè im sistema de
mocratico dell'informazione. 
che s ia espressione di tutti. 
che favorisca la discussione. 
il confronto. la dialettica tra 
i vari interessi per cercare 
una soluzione positiva. Biso
gna andare a una riforma che 
aiuti le altre riforme, non a 
una controriforma che prepa
ri l'eversione. 

Quercioli ha ricordato an
che che verso la metà di no
vembre verrà nominato il 
nuovo Consiglio di ammini
strazione Esso dovrà lavora
re avendo ben presente !a 
necessità di salvaguardare la 
unità e lo sviluppo dell'insie 
m e dell'azienda. Sarebbe un 
errore se dal punto di rife
rimento costituito dai risul 
tati elettorali del 20 giugno 
si ricavasse l'indicazione di 
una meccanica divisione pro
porzionale dei posti tra le 
forze politiche. Noi — ha det
to il compagno Quelcioli — 
non s iamo per nuove lottiz
zazioni. ma per im Consiglio 
che punti sulle capacità pro
fessionali e culturali, sulla vo
lontà di difendere il servizio 
pubblico. Ed in questo qua
dro riteniamo sia necessario 
uno sforzo per arrivare alla 
designazione di « candidati di 
tutti » anche di quelle forze 
che diversamente non potreb
bero avere il loro rappresen
tante nel Consiglio di ammi
nistrazione. 

Pitr Giorgio Botti 

Firmato da PCI, PSI, MJPSWjJPRI 

Un documento dell'ARS 
sul decentramento Rai 

PALERMO. 24 ottobre 
, I capigruppo DC, PSI, PCI, PSDI. PRI all'Assemblea Re-
. gloriale Siciliana hanno elaborato una mozione con la quale 

richiamano la RAI-TV agli impegni assunti con il program
ma di espansione e di ammodernamenti) degli impianti. 
che prevede la realizzazione di quattro centri di produ
zione radiotelevisiva, fra cui entello interregionale di Palermo. 

Nel documento i capigruppo rilevano che si e ormai reso 
indilazionabile un intervento legislativo del Parlamento na
zionale che consolidi e qualifichi ì contenuti riformatori della 
legge « 103 », in particolare per quanto riguarda le emittenti 
estere e pseudo-estere e il ruolo indispensabile delle Regioni 
a tutela dell'effttivo pluralismo e del decentramento 

Ai fini della disciplina degli spazi radiotelevisivi e di fronte 
al disordinato dilagare delle iniziative private, si ritiene urgente 
che il Parlamento predisponga, sentite le Regioni, un piano 
nazionale e piani regionali delle frequenze. 

La mozione ritiene anche che il servizio pubblico va di
feso e privilegiato non soltanto nell'ambito nazionale, ma 
anche promuovendolo in quello locale attraverso il decen
tramento ideativo e produttivo e il diritto d'accesso. L'unica 
risposta valida nell'attuale situazione — si osserva — non 
consiste nella spartizione di reti e testate secondo « aree 
ideologiche ». ma nel rafforzamento immediato del servizio 
pubblico nazionale e locale, mediante: 1 ) l'indicazione pre
cisa di più ampie competenze regionali; 2» la ridefinizione 
e il rafforzamento dei poteri dei comitati regionali per il 
servizio radiotelevisivo; 3> una rete regionale della RAI-TV 
con maggiori spazi radiofon !?i autogestiti e la progettata 
terza rete televisiva, a patto che quest'ultima non diventi 
l'unico canale di partecipazione per le Regioni, relegandole 
così in un compartimento stagno; 4) per quanto attiene al 
servizio pubblico locale, la costituzione di una rete integrata 
di emittenti cittadine alla cui gestione s iano impegnati gii 
Enti locali, le realtà democratiche dei quartieri, della scuola 
e del mondo del lavoro. 

LE NUÒVE «CASE MOBILI» SONO STATE CONSEGNATE A TRAVESI0 
\ -
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Le proposte dei piccoli proprietari sull'equo canone 

Un «fondo speciaEe-casa» con le somme 
versate dagli inquilini per cauzione 

Di qui verrebbero i prelievi per integrare a livelli di equità i canoni ridotti delle famiglie meno abbienti 
Netta distinzione dagli aspetti speculativi imposti dalla grande proprietà immobiliare a) mercato della casa 

Assemblea del PCI 
sugli Enti locali 

a Milano con Cossutta 
MILANO. 24 ottobre 

Domani, lunedi, alle 17.30, s i 
terrà i n Federazione, alla sa
la Gramsci, una assemblea de
gli amministratori pubblici 
comunist i che avrà per te
ma: « L'iniziativa degli Enti 
locali nell'attuale situazione 
politica ed economica ». 

Le conclusioni saranno del 
compagno Armando Cossutta 
della Direzione del PCI. 

DALLA REDAZIONE , 
BOLOGNA. 24 ottobre 

Nel palazzo degli Affari del 
quartiere fieristico di Bologna 
si è svolto il VII convegno 
nazionale della FISPPI «Fede
razione italiana sindacale pic
coli proprietari immobiliari) 
sulla complessa problematica 
dell'edilizia abitativa, con ri
ferimento specifico al regime 
vincolistico dei suoli ed alle 
proposte di legge, di immi
nente discussione parlamenta
re, sull 'equo canone. 

Gli aspetti di fondo del pro
blema Iocatizio e immobilia
re - del Paese sono stati il
lustrati alla presenza e con la 
partecipazione dei parlamen

tari De C'aro (PCI». Giovanar-
di «PSI». Rubbi ( D O . dei 
rappresentanti della Regione 
Emilia-Romagna, della Pro
vincia e del Comune di Bolo
gna e di quelli prossimi al 
capoluogo, della Confesercen-
ti. dell'Associazione piccola in
dustria e dei sindacati di ca
tegoria, delle organizzazioni 
degli amministratori immobi
liari (AMAI) oltre a giuristi. 
economisti ed urbanisti. 

Relatori ufficiali, oltre al 
presidente della Associazione 
bolognese dei piccoli proprie
tari di case <da poco aderen
te alla FISPPI ed organizza 
trice del convegno) Armando 
Ferranti, il presidente e il se
gretario nazionali della FISPPI 

Conclusa all'insegna della stanchezza la conferenza nazionale di Bologna 

Dal convegno de sull'università 
solo proposte parziali e vaghe 

Il ministro Malfatti ha esposto le linee di un proprio personale disegno 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA. 24 ottobre 

S i e conclusa oggi a Bolo
gna la conferenza nazionale 
della DC sull'Università, mo
strando. dopo due giorni di 
dibattito piuttosto scialbo, una 
doppia faccia: da un lato 
l'intervento del p a n i l o , in ri
tardo sili temi d'attualità, fer
m o ai princip:. e dall'altro li
na iniziativa del ministro Mal 
fatti, che traccia le linee di 
un disegno di le.ugr de*, go
verno vecchio d: qualche me
se. ritoccato qua e la ma M>-
starL/ialnwnTe indifferente ri
spetti» a! tentativo di elabo
razione f^pre-^! dai sui» «•te<s-
s o p a n in» 

E p a n i a m o senz'altro dalie 
dichiarazioni d: Malfalli che 
sono state le più interessanti. 
« s t o che per lì resto si e avu
to un desolante spettacolo d: 
vuoto di idee. 

« Innanzitutto — ha detto il 
ministro — il governo ripre
s e m e l a i provvedi menti deca
duti a causa del lo scioglimen
to delle Camere relativi alle 

! nuove istituzioni universitarie 
| in Abnizzi. Molise. Basihra-
; ta. Cassino. Viterbo ». inoltre 

« es i s tono altre situazioni as
solutamente urgenti a con.e 
Brescia e Trento: occorre in
fine • dimostrare solidarietà * 
per le esigenze del F n u h t leg
gi Udine». «Altro provvedi
mento qualificante — ha con
tinuato — sarà l'istituzione 
dei dipartimenti » per i quali 
si pensa a norme-quadro, con 
contemporanea abolizione del
ia titolarità delle cattedre. Al 
governo verrebbe poi data de
lega per la riorganizzazione 
dei corsi di laurea, l'abolizio
ne delle Facoltà e l'introdu
zione del dottorato di ricer
ca 

Per quel che riguarda To 
stato giuridico del personale 

docente e non docente. Mal
fatti ha parlato di organiz
zazione s u due livelli, con li
bertà d'accesso ad ambedue 
attraverso concorso. Il tutto 
sarebbe vincolato a norme 
transitorie, per regolamenta
re il passaggio dal veerhio al 
nuovo ordinamento. 

II ministro si e quindi sof
fermato sul problema delia 
Facoltà d: mrdicinu. dichia
rando che »*• que>ta « non va 
«corporata » dai prot-es-o 
compless ivo di riforma, occor 
re comunque pensare alla prò 
jirammazione deil'ati-es.-o Fa . s* 
capolino quindi ;! problema 
dei numero programmato R: 
guarda solo medic ina 0 Mal 
fatti >-. f dichiarato ir. «:iit"a 
di principio contrario all'e
stensione ad altre Facoltà. 
ina favorevole a ««oluzioni ec 
cezional:. ovviamente * tran 
«norie » Xon h:t invece par 
lato rii un raccordo e d: una 
contemporaneità <on la rifor
ma dell;» -cuoia meri::» stipe 
n o r e 

Prima di Malfatti aveva pre 
s o la parola il ministro de: 
beni culturali e della ricer 
ca Pedini. sottolineando :". 
m o l o centrale della ricerca 
scientifica nella università. 
Concetto ripreso e fatto pro-
p n o anche dai vice secreta
n o della DC. Galloni, nel «no 
intervento. Nei matt ino ave 
vano tenuto la loro relazio
ne i cap: delle commiss ioni 
che nel pomeriggio di ieri e 
rano state casualmente aggre
gate attorno ad un relatore. 
Bassetti . Bianco. Cresci. De 
Rita. Frati Stella e Rogno
ni. hanno realizzato sui vari 
temi, da « Università e terri
torio > ai problemi della sa
nità. del dipartimento, dello 
stato g iundico . Ne è segui
to uno stanco dibattito, svol
t o nella p iù assoluta indif

ferenza di un pubblico che 
si faceva via via sempre più 
rado, a testimonianza del « ta 
glio » assolutamente sfasato 
del convegno rispetto alla 
realtà dei problemi. 

E' stato, dicevamo, un di 
battere MÙ massimi prinCi 
pi. senza accorgersi che lo 
stato di disgregazione e d: 
dearada/ione dell'università 
italiana e l'urgenza di un ra
pido avvio della riforma r: 
chiedono ben altro impeano 
di ricerca, ih soluzione con 
crete e di ind:ca/:on. preci 

Si sono irivece avute del-
e polemiche su singoli lem:. 

come quello del i n u m e r ò 
chiuso ». «-on Te*; postini!; 
ste — Tes;n.. Faedo e altri 
— e netti rifiuti Monni. « on-
s-.sliere nazionale della Ft'CI 
— e una «roncer'an'e «er.e 
r.c.:a *u°]: a l in p -mti no
dali 

S. e dovuto attendere, ad 
esempio, i ' intenento finale 
di Galloni per «-entire un r: 
chiamo alla realtà economica 
dei Paese, alia necessita d: 
sacrifici. « che s: guìstifich. 
no solo in vista di un salto 
qualitativo \ e r s o la coni cr. 
traz.one degli miestimer.' i in 
settori tecnologicamente più 
avanzati » ed esaltare per que 
s to « la centralità dell'Univer
sità » dove e « impossibile o 
gni forrr.» di restaurazione » 
che del l es to e giudica
ta da Galloni « gravemente 
dannosa ». Per il resto, si e 
parlato di Università plurali
sta. collegata al territorio: M 
e reclamata la creazione dei 
ministero per il coordina
mento della ricerca scientifi
ca e tecnologica « che faccia 
da cerniera — ha affermato 
Pedini — fra sede primaria 
di ricerca e vita produttiva 
del Paese ». 

Rom«o Bassoli 

avv. Nerio Manno e Giusep
pe Mannino, il dottor Enzo 
Mei e l'architetto Vittorio To
schi. 

Premesso che esistono le 
condizioni perchè la grossa 
speculazione, riconosciuta a-
pertamente responsabile prin
cipale della disastrosa situa
zione abitativa ed urbanistica 
del nostro Paese possa essere 
isolata e sconfitta. Mannino ha 
illustrato la proposta FISPPI 
per l'equo canone — da esten
dere a tutti gli immobili , in
clusi quelli non adibiti ad abi
tazione — il cui meccanismo 
di valutazione dovrebbe esse
re stabilito dal lì per cento 
del valore sociale. Tale n va 
lore sociale » — è stato det
to — non coincide con quel
lo di mercato, sulla cui de
terminazione concorrono gli 
effetti speculativi e quindi ar
tificiosi imposti dalle grandi 
proprietà immobiliari. 

Perchè sia davvero equo, il 
canone — secondo la FISPPI 
— deve rispondere a queste 
esigenze: giusta remunerazio
ne per il proprietario dell'im
mobile del capitale investito 
o da investire el iminando le 
rendite speculative, stabilità 
dell'affitto nel tempo e con
tenutezza del s u o ammontare 
in relazione al livello genera
le dei redditi, incentivazione 
dell'afflusso del risparmio ver
s o la proprietà dell'abitazione 
per il rilancio dell'edilizia. La 
FISPPI propone, quindi, una 
forma di integrazione del ca
none a favore degli inquilini 
a basso reddito da ottenersi 
con l'istituzione di un fondo 
speciale per la casa 

Secondo lo schema di legge 
avanzato, le funzioni di que
s to organismo (che dovrebbe 
basarsi sulle ingenti somme 
— oltre 11)00 miliardi — ver
sate come cauzione dagli in 
qtulini ai locatari» sarebbero 
le seguenti da un lato, a p 
punto, contribuire a f a \ o n r e 
l'integrazione del canone fino 
ai livelli di equità per gli in 
quilini meno abbienti; dall'al
tro — per usare una espres_ 
sione dell'avvocato Mei — fun
gere da serbatoio di raccolta 
e cen'ro di erogazione delle 
risorse da destinare alla rea 
lizzazione del programma di 
rilancio dell'edilizia abitativa. 
risanamento dei centri s t o n 
c i . ex"C. 

Ricordando rome ì livelli 
europei dell'edilizia abitativa 
finanziata con denaro pubbli 
co, oscil l ino tra il 30 e 1*80 • 
del cos tn i i to mentre in Ita
lia ci si aggira attorno a va 
l o n del 4 '* e — quale massi
ma punta, per altro mante
nuta per poco tempo — del 
2U . «dopo l'entrata in vigo
re della legge», l'arch. Toschi 
ha trattato le questioni gene
rali connesse al regime dei 
suoli in rapporto con il dise
gno di legge Bucalossi. rimar
candone pregi e limiti. Solo 
una disciplina organica a ba
se democratica con la parte
cipazione pluralistica di tut
te le categone interessate sot
to un controllo statale che 
salvaguardi le posizioni più 
deboli e contenga ì tuttora 
forti appetiti delle punte spe
culative — ha sostenuto To
schi — sarà possibile avviare 
una vera politica della casa. 

Sergio Ventura 

Altre 21 roulottes 
dalla Regione Lazio 
ai sinistrati friulani 

La spedizione organizzata in soli tre giorni • Ve
nerdì prossimo si avrà un nuovo invio • Rendere 
permanente la gara di solidarietà con i terremotati 

DAL CORRISPONDENTE -
U D I N E , 24 o t t o b r e 

La c o l o n n a di roulottes d o n a t e da l la R e g i o n e Laz io , 
c o m p r e n d e n t e a n c h e que l l e o f f e r t e s p o n t a n e a m e n t e din 
p r o p r i e t a r i c h e le h a n n o p o r t a t e c o n i l o r o m e z z i l ino 
in Fr iu l i , s i è m o s s a p o c o p r i m a d e l l e 9 d i s t a m a n e da! 
c e n t r o di r a c c o l t a di C a m p o f o r m i d o d o v e era g iunta ieri 
s e r a d o p o u n v i a g g i o di q u a s i o t t o c e n t o c h i l o m e t r i . Le 
v e n t u n « c a s e m o b i l i » c h e _ — — 

Sospeso «a divinis» 
il prete eletto 

nelle liste del MSI 

la R e g i o n e h a c o n v e n i e n 
t e m e n t e a t t r e z z a t e p e r ren-
de le i d o n e e a s o p p o r t a r e 
anche la rigida stagione in 
vernale, sono state consegna
te ad altrettante famiglie di 
Travesio che non vogliono ab
bandonare il loro paese di
strutto. 

Questo nuovo contingente 
che si aggiunge ai centottan-
tasette prefabbricati gin in
stallati ad Osoppo e alle altre 
duecento roulottes fornite fi
no ad oggi, testimonia del
l'impegno della Regione luzia-
le nel soccorrere le popola
zioni terremotate del Friuli 
ed il concorso solidale dei 
cittadini romani che, se al
l'inizio avevano opposto re
sistenza alle imposizioni bu
rocratiche dei prefetti, che ap
parivano coercitive e discri
minatorie, hanno invece ri
sposto con prontezza all'ap
pello della Regione convinti 
che occorre compiere ogni 
sforzo, anche individuale, per 
rendere più sopportabili i sa
crifici cui sono costretti uo
mini. donne e bambini della 
vasta zona sinistrata. 

Non è infatti privo di si
gnificato il fatto che tre ca-
raians che componevano la 
colonna siano state offerte dal 
club dei campeggiatori roma
ni. che si è tentato di mette
re m cattiva luce per l'atteg
giamento negativo assunto sul
le requisizioni forzose. La 
spedizione di oggi è stata 
organizzata in soli tre gior
ni: la Regione Lazio ha crea
to un apposito ufficio che ope
ra autonomamente con succes
so come ci dicono ì funzio
nari incaricati Maccaloni, Co-
latelli e Lusini, e già vener
dì prossimo si avrà una nuo
va .spedizione di roulottes rac
colte nel corso della settima
na. 

Nella troupe dei donatori 
abbiamo incontrato un giova
ne di origine friulana che la
vora a Roma ed è venuto nel
la sua terra con la moglie e 
un figlioletto, portandosi ag
ganciata alla macchina la 
roulotte che fino alla prossi
ma estate non gli servila. 
« Mi sono reso conto che que
sta è la prima volta che qual
cosa funziona bene nel nostro 
Paese » ci ha detto. « Avevo of
ferto fin da giugno la mia rou
lotte al ministero dell'Inter
no. ma nessuno mi ha mai 
risposto. La Regione Lazio e 
la popolazione romana si stan
no comportando in modo me
raviglioso e noi che abbiamo 
visto da vicino quale sia la 
vostra tragedia, ci faremo in
terpreti della necessità di al
largare e rendere permanen
te la gara di solidarietà, per
chè il Friuli non sia più quel
lo che io ho conosciuto e che 
h o dovuto lasciare »>. 

Questo spirito di solidarie
tà umana favorirà certamen
te una nuova ondata di of
ferte per assicurare, nelle zo
ne sinistrate, la presenza del
le forze lavorative impegnate 
nell'opera di ricostruzione che 
non consente battute di arre
sto se si vuole impedire che 
questa terra venga abbando
nata dalle forze più attive. 

Rino Maddatozzo 

BARI. 24 ottobre 
Il sacerdote Olindo Del 

Donno, eletto deputato il 20 
giugno nelle liste del MSI, e 
stato sospeso a divinis 

La decisione è stata presa 
dalla Curia di Isernia. alla 
cui diocesi il deputati» neofa
scista appartiene, ma la noti
zia è stata diffusa dalla Curia 
di Bari dove il Del Donno abi 
tualmente risiede e nella cui 
circoscrizione del resto era 
stato eletto al Parlamento. 

Benché tardiva, la decisione 
non chiude ancora il caso. La 
sospensione a divinis equiva
le infatti ad una sospensiva 
in attesa di ripensamento del
l'interessato. In questo caso il 
Del Donno ha davanti a se 
due strade: o dimettersi da de
putato o accettare di essere 
ridotto allo stato laicale che 
interviene a conclusione di re
golare processo canonico aper
to dall'autorità, ecclesiastica. 
Sarà quest'ultimo, con tutta ' 
probabilità, l'esito della vicen
da. Già all'indomani dell'an
nuncio dell'accettazione della 
candidatura da parte del sa
cerdote, tanto la Curia di Iser
nia quanto quella di Roma 
avevano proibito al Del Don
no di celebrare messa1? nelle 
due diocesi, 

I-a sezione del PCI di Belforte 
«Varese» annuncia la scomparsa 
della compagna 

MARIA ZUGLIANI 
Vrd. BOSSI 

ed esprime le più sentite condo
glianze ai familiari. 

Varese. 24 ottobre 1976. 

! 

I compagni e il direttivo delta 
.sezione « Martin della libertà » di 
Monza onorano 

GIOVANNI POLONIATO 
a due anni dalla morte, sono vi
cini ai suoi cari e ricordano a 
tutti le sue profonde qualità urna 
ne di lavoratore e di comunista 

La rezione versa lire 10 mila per 
1°« Unità » 

Monza. 25 ottobre 1976 

La sezione del PCI di roseola 
no Maderno e gli Amici dell'* V 
nita » partecipano con profondo do 
lore alla perdita dell'attivista e 
diffusore dell'* Unità » compagno 

ELIGIO SCIAR PARI 
Tutti ì compagni di Toscolano 

Maderno e 1"« Unità » porgono le 
più sentite condoglianze. 

Toscol.ino Maderno l Brescia l. 
2."> ottobre 1976. 

Ricorre oggi il quinto anniver 
sario della repentina scomparsa 
del compagno 

CLEBER FERRANDINI 
La moglie e i parenti ne nnno 
vano il ricordo con l'affetto di 
sempre ai compagni ed agli amici 

In sua memoria sottoscrivono 
I. 10 noo ali* Unità • 

Milano. 25 ottobre 1976. 

[situazione meteorologica) 
LE TEMPE

RATURE i 
Bedano 
Verona 
Trieste 
Venali e 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firenxe 
• i ta 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potente 
Catini 
Reooio C 1} 21 
Menine 14 20 
Palermo 15 22 
Catania 11 33 
Alghero 14 20 
Ceglien le 22 

> 'r,'e t -*••-** A r*l r'Bet 
• tri» yrr.ere « t-rele te r e i 

l narra di nultrirjpo inanità, in on M»tnrta drprejnionario che «I 
estende dalla Gran Bretagna alia pentola Iberica. »i sporta lenta
mente »ervr» renante. Di rorrvgnenza inferma il Piemonte, la Ugnila e 
la InmhardU. le llpi e le Prealpi crntro-nrridenUli. do»e il cielo M 
mantiene molto nmnlmrt o roperto. e dote, dorante fi cr»r*o dell» 
t l o n u l i . saranno possibili precipitazioni a caratine nrteno «ni rilieii 
al di sopra riri 30tl metri di altitudine. Il cattiea tempo »l estenderà 
dorante il corso della giornata alle regfemi tirreniche dell'Italia cen
trale. al relativo M-ttorr della catena apexnuliika e alla Sardegna. Sofie 
altre località della penisola e vil la .Melila. Il tempo rimarrà lincee 
hnonn e sarà carattrrlrrato da scarsa atti»Iti nuvolosa e da ampie 
tnnr ,'i sereno. Si diranno banchi di nebbia anche fitti per lo pio 
dorante le ore notturne «alla Valle Padana orientale e sulle vaJlate del 
Centro. 

S» • ino 

Fralmente al tuo bar si beve in italiano. 

Amaro del Piave 
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